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LA POSTA TOSCANA IN ROMA 
 

Al pari dei più importanti Stati europei, anche la Toscana, insieme alla sua rappresentanza diplomatica, possedeva una 

propria posta in Roma (denominata la “Posta di Firenze”), la cui esistenza è documentata in Campo Marzio già dal 

1725
1
.
 
Questo ufficio, soggetto come tutte le altre poste estere al mutare dei rapporti politici tra lo Stato del Papa e la 

Francia in particolare, è noto al mondo del collezionismo per i bolli ebdomadari a forma di cuore, adottati sullo stile di 

quelli fiorentini e adoperati fino alla definitiva chiusura della sua attività, avvenuta nel marzo del 1808
2
. 

 

N° BOLLI DATE USO COL. RARITÀ 

1 

 

 
 

1.1793 (n° 3)  -  3.1808 (n° 6) A Nero NC 

 

N° 1 Dopo Firenze (1767), Livorno (1786) e Siena (1792), anche l’ufficio della Posta Toscana in Roma decise di dotarsi 

di ben “Cinquantadue Bolli esprimenti i respettivi numeri delle settimane dell’anno, che servono per bollare le lettere”, 

come risulta dall’Inventario dei mobili e altro esistente nel Reale Officio […] fatto il dì 18 novemb.
e 
1801

3
. Questi bolli, 

caratterizzati dall’acronimo P. T. IN. R. (Posta Toscana in Roma), furono usati esclusivamente sulla corrispondenza 

trasportata dal corriere toscano da distribuirsi in città e pertanto hanno un significato puramente amministrativo, come è 

stato ampiamente dimostrato, soprattutto nei casi di Livorno e Siena
4
. Da notare che, ad oggi, non tutte le impronte dei 

52 bolli sono state rintracciate. 

 

 

 
 

Firenze, 30.6.1795. Lettera per Roma, tassata (o prepagata) 3 soldi e 4 denari, come si intuisce dal segno tracciato a 

sanguigna, coperto dall’impronta del bollo a cuore n° 27 apposta in arrivo, nel momento in cui la missiva giunse 

comunque franca a destinazione, come ben evidenziato dai segni presenti in alto a destra. 

                                                 
1 Alberto Caroli, Un inventario del Reale Officio della Posta di Toscana in Roma, in “Il Monitore della Toscana” n. 33, maggio 2021, p. 7. 
2 Ivi, p. 5. 
3 Ivi, p. 6. 
4 A tale proposito si vedano le note di Livorno n° 1/2 e quella di Siena n° 1. 


